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La terza pagina di Cottini
Scrivere con regolarità, addirittura
attraverso una rubrica settimanale
da "terza pagina", di etica, morale,
educazione, storia, religione su un
quotidiano laico di provincia come
questo significa dal lato dell'autore
avere il coraggio delle idee e da
quello del direttore e della pro-
prietà di essere consapevoli che
ciò aumenta la qualità del giornale.
Per questo motivo l'opera svolta su
queste colonne da Giampaolo Cot-
tini tra 1994 e 2013 (e fra 2011 e
2014 anche su Radio Missione
Francescana) ha rappresentato un
regalo ai nostri lettori e alla città
per la chiarezza e l'incisività - sem-
pre scevra da inutile vis polemica -
con cui l'intellettuale varesino (do-
cente, saggista, giornalista) ha af-
frontato grandi temi (il testamento
biologico, la difesa della vita, la dif-
fusione della droga, le Brigate Ros-
se, la morte...) e notizie offerte dal-
la cronaca spicciola (il primo gior-
no di scuola, il potere della televi-
sione, le vacanze estive...).
Con un elemento comune che, per
un docente e per giunta di filosofia,
è tutt'altro che secondario: la chia-

rezza nell'esporre i concetti, ver-
balmente come per iscritto. Pregio
comunicativo che fa il paio con l'u-
miltà nei rapporti personali, tanto
da essere conosciuto dai più col
vezzeggiativo GP che ne sintetizza-
va il nome.
I suoi numerosi ex-allievi al "Cairo-
li" e i tanti che lo hanno letto o han-

"Un filosofo fuori

del coro" verrà

presentato alle 17 di

oggi in Sala Montanari

no partecipato ai suoi incontri
pubblici lo possono facilmente te-
stimoniare. "Un filosofo fuori del
coro" (Edizioni Ares), libro che nel
titolo riprende quello della sua ru-
brica su La Prealpina ("Fuori del
coro") e che verrà presentato alle
17 di oggi in Sala Montanari con un
parterre di relatori di tutto rispet-
to (Francesco Botturi dell'univer-

sità Cattolica, Giorgio Bono dell'u-
niversità dell'Insubria, Paola Viot-
to del liceo Classico di Varese) met-
te in fila quasi ottocento articoli nei
quali emerge tutta intera la gran-
dezza umana, prima ancora che
culturale, del loro autore.
«Rileggendo queste pagine (riuni-
te grazie all'impegno della moglie
Angela e di alcuni amici. ndr) - scri-
ve il figlio Luca nell'Introduzione
redatta a mo' di chiacchierata col
padre - quello che emerge più forte
non è solo la tua attenzione a vede-
re il mondo, la tua cura di vedere le
cose ultime nelle cose penultime,
come diceva Benedetto XVI, ma so-
prattutto il coraggio della tua gioia
e l'ardore di attingere alle nostre
domande come risorsa per vivere
felici».
Posizione che riprende le parole
del cardinale Angelo Scola, già ar-
civescovo di Milano e amico di fa-
miglia, nella presentazione: "Gli
scritti di Giampaolo sono pieni di
echi paolini... nomen omen scrive-
vano gli antichi. Verissimo."

Riccardo Prando
ED RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma Cartabia rinviata
Avvocati «preoccupati>,
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